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ROMA - “Auschwitz, con tut-
to quel che racchiude e rappre-
senta, è un buco nero nella storia 
dell'umanità. Un buco nero che ha 
di colpo inghiottito - insieme a mi-
lioni di vittime innocenti - secolari 
conquiste nel campo del diritto, del-
la scienza, del pensiero, dell'arte”. 
Lo ha detto il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella nel corso 
del suo intervento al Quirinale per la 
Giornata della Memoria ricordando 
che “Auschwitz, con i suoi reticolati, 
le camere a gas, le baracche, i forni 
crematori non ci abbandona. Al con-
trario, ci interpella costantemente, 
ci costringe ogni volta a tornare sul 
ciglio dell'abisso e a guardarvi den-
tro, con gli occhi e la mente pieni di 
dolore e di rivolta morale”.
Alla cerimonia hanno partecipato 
le scuole vincitrici della XIV edi-
zione del Concorso "I giovani ri-
cordano la Shoah" annualmente in-
detto dal Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca in 
collaborazione con l'Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane. La ma-

Papa Francesco sullʼAnno della Misericordia
Francesco: Dio non è mai indifferente

Celebrata al Quirinale la Giornata della Memoria
Sergio Mattarella: Ausschwitz è un buco nero nella storia dell'umanità

nifestazione, condotta dal giornali-
sta Aldo Cazzullo, ha visto gli inter-
venti di Renzo Gattegna, Presidente 
dell'Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane, e di Stefania Giannini, Mi-
nistro dell'Istruzione, dell'Università 

e della Ricerca e le testimonianze di 
Samuele Modiano, sopravvissuto ad 
Auschwitz, e di alcuni studenti che 
hanno partecipato al Viaggio della 
Memoria. “Il 27 gennaio di 71 anni fa 

Il Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella, 
durante il suo discorso al Palazzo del Quirinale.

ROMA - “Nella Sacra Scrittura, la 
misericordia di Dio è presente lungo tut-
ta la storia del popolo d’Israele”. Così 
Papa Francesco ha introdotto la sua rifles-
sione in udienza generale sul tema “Dio 
ascolta il grido e fa alleanza”.  Ai fedeli 

riuniti a Piazza San Pietro, in una mattina 
limpida e dal freddo poco rigido, il Papa 
ha spiegato che “con la sua misericordia, 
il Signore accompagna il cammino dei 
Patriarchi, dona loro dei figli malgrado 
la condizione di sterilità, li conduce per 

sentieri di grazia e di riconciliazione, 
come dimostra la storia di Giuseppe e 
dei suoi fratelli. E penso ai tanti fratel-
li che sono allontanati in una famiglia 
e non si parlano. Ma quest’Anno della 
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ROMA - “L'esperienza legata agli 
accordi bilaterali stilati negli anni 
Cinquanta tra la Germania e una 
serie di Paesi, tra cui l'Italia, dimo-
stra che, nonostante i tanti proble-
mi, un’integrazione di successo è 
possibile. Gli emigrati di ieri sono 
stati apripista per l’Europa di oggi 
- l'Europa della libera circolazione, 

Laura Garavini a Rüsselsheim
L'On. Garavini: "Le storie dei Gastarbeiter dimostrano che 
un'integrazionee possibile"

dei diritti e dell'amicizia fra i popo-
li". Così Laura Garavini, deputata 
del Pd eletta in Eueopa e residente 
in Germania, nel corso di una iniziati-
va promossa dalla Europa Union di 
Russelsheim. L’evento è stato orga-
nizzato dall'attuale Presidente della 
Europa Union locale, Ivo Zeba, e 

ROMA - La sovranità politica sta 
morendo. È proprio vero, come 
so-stiene il filosofo Biagio De Gio-
vanni, che la sovranità politica sta 
morendo e insieme ad essa i diritti 
umani e la democrazia.Vorrei breve-
mente ricordare che il Prof. Biagio 
De Giovanni, che ho il piacere di 
conoscere personalmente,  è profes-
sore emerito di filosofia politica,   ex 
parlamentare europeo del PCI-PDS 
ed ex rettore dell’Istituto Universita-
rio Orientale di Napoli. Ritornando 
all’argomento e permettendomi un 
modestissimo  commento al nuovo 

La sovranità politica sta morendo

libro del Prof. De Giovanni: “Elogio 
della sovranità politica”, le cui tesi 
sono condivisibili non solo dal sot-
toscritto. L’Unione Europea  ha nei 
fatti eliminato la sovranità, gli Sta-
ti,  le Costituzioni e di conseguen-
za la politica nazionale, in nome di 
un incerto cosmopolitismo dei diritti 
umani che ormai  non è più in grado 
di garantire neppure in modo  suf-
ficiente  gli stessi diritti. Viviamo in 
un mondo senza più confini naziona-
li e senza certezze. Con la  globaliz-
zazione non  siamo riusciti ad avere 
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Torino - Dopo il successo di “Italians”, 
la canzone di Fabio Caon e Francesco 
Sartori, lanciata in occasione della XV 
edizione della Settimana della Lingua 
italiana nel Mondo, Bonacci Editore in-
dice un Premio rivolto a tutti gli studenti 
di italiano all’estero e a quanti studiano 
l’italiano come seconda lingua in Italia. 
Nato dalla collaborazione con il Labora-
torio di Comunicazione Interculturale e 

ROMA - Martedì scorso, pres-
so l’Auletta dei Gruppi della 
Camera dei Deputati, si è tenu-
ta l’inaugurazione del Master in 
“Global Marketing, Communica-
tion and Made in Italy” promosso 
dalla Fondazione Italia USA insie-
me al Centro Studi “Comunicare 
l’Impresa”. Francesca La Marca, 
invitata in qualità di parlamen-
tare eletta dalle comunità italia-
ne nord americane, è intervenuta 
augurando ai 300 giovani iscritti 

Master  in "Global marketing,communication 
and Made in Italy

L'On. Francesca La Marca presente all'inaugurazione.

al Master e agli organizzatori un 
proficuo lavoro in uno dei setto-
ri strategici per il nostro Paese. 
Nel suo intervento la deputata ha 
invitato gli studenti a vedere nel-
le nostre comunità nel mondo un 
fattore prezioso per la promozione 
del Made in Italy, per il sostegno 
all’internazionalizzazione delle 
imprese italiane, per la promozione 
dell’immagine del prodotto italia-
no nel campo della commercializ-
zazione e del turismo.

Un premio per chi studia lʼitaliano allʼestero
Didattica dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, il Premio internazionale Bonacci 
vuole contribuire al miglioramento nello 
studio dell’italiano e al superamento de-
gli stereotipi sull’Italia. Nel testo del bra-
no e nel relativo video si affronta, infatti, 
il tema delle pericolose generalizzazioni 
che possono portare a forme di razzismo. 
A partire dall’ascolto e dalla visione della 
canzone e del video, gli studenti sono invi-

tati a partecipare a una delle tre sessioni del 
Premio: 1. Ricanta: gli studenti dovranno 
cantare “Italians” sulla base musicale ori-
ginale; 2. Usa la base e inventa le parole: 
i partecipanti dovranno riscrivere le pa-
role della canzone e cantarle sulla stessa 
base musicale; 3. Fai il video: gli studenti 
dovranno girare un video musicale della 
canzone. Per partecipare basta accreditar-
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LʼOn. Francesca La Marca durante il suo intervento. Papa Francesco in Piazza San Pietro
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ROMA - Il 27 gennaio, il Maie ha appreso 
che il Premier Renzi ha firmato le nomine 
governative del CGIE e che tra i candidati 
confermati c’è anche Gian Luigi Ferretti, 
nominato in rappresentanza del Movimen-
to fondato e presieduto da Ricardo Merlo.  
Nell’attesa di vedere i decreti, Merlo so-
stiene che “con la nomina di Gian Luigi 
Ferretti il MAIE ha un ulteriore riconosci-
mento della propria forza e rappresentativi-
tà nelle istituzioni italiane”. Ferretti, consi-
gliere anche nel “vecchio” Cgie, aggiunge: 
“il MAIE, movimento nato all’estero come 

Misericordia è una buona occasione 
per ritrovarsi, abbracciarsi e perdonarsi 
e dimenticare le cose brutte. Ma, come 
sappiamo, in Egitto la vita per il popo-
lo si fa dura. Ed è proprio quando gli 
Israeliti stanno per soccombere, che il 
Signore interviene e opera la salvezza”. 
La misericordia, ha sottolineato, “non 
può rimanere indifferente davanti alla 
sofferenza degli oppressi, al grido di chi 
è sottoposto a violenza, ridotto in schia-
vitù, condannato a morte. È una dolorosa 
realtà che affligge ogni epoca, compresa 
la nostra, e che fa sentire spesso impo-
tenti, tentati di indurire il cuore e pensare 
ad altro. Dio invece "non è indifferente", 
non distoglie mai lo sguardo dal dolore 
umano. Il Dio di misericordia risponde 
e si prende cura dei poveri, di coloro che 
gridano la loro disperazione. Dio ascol-
ta e interviene per salvare, suscitando 
uomini capaci di sentire il gemito della 
sofferenza e di operare in favore degli 
oppressi”.
È così, ha ricordato il Papa,”che comin-
cia la storia di Mosè come mediatore di 
liberazione per il popolo. Egli affronta il 
Faraone per convincerlo a lasciare par-
tire Israele; e poi guiderà il popolo, att-
raverso il Mar Rosso e il deserto, verso 
la libertà. Mosè, che la misericordia di-

vina ha salvato appena nato dalla morte 
nelle acque del Nilo, si fa mediatore di 
quella stessa misericordia, permettendo 
al popolo di nascere alla libertà salva-
to dalle acque del Mar Rosso. E anche 
noi in quest’Anno della Misericordia 
possiamo fare questo lavoro di essere 
mediatori di misericordia con le opere 
di misericordia per avvicinare, per dare 
sollievo, per fare unità. Tante cose buo-
ne si possono fare”. “La misericordia di 
Dio – ha rimarcato – agisce sempre per 
salvare. È tutto il contrario dell’opera di 
quelli che agiscono sempre per uccidere: 
ad esempio quelli che fanno le guerre. 
Il Signore, mediante il suo servo Mosè, 
guida Israele nel deserto come fosse 
un figlio, lo educa alla fede e fa allean-
za con lui, creando un legame d’amore 
fortissimo, come quello del padre con 
il figlio e dello sposo con la sposa. A 
tanto giunge la misericordia divina. Dio 
propone un rapporto d’amore partico-
lare, esclusivo, privilegiato. Quando dà 
istruzioni a Mosè riguardo all’alleanza, 
dice: “Se darete ascolto alla mia voce 
e custodirete la mia alleanza, voi sarete 
per me una proprietà particolare tra tutti 
i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi 
sarete per me un regno di sacerdoti e 
una nazione santa”. Certo, Dio possiede 

già tutta la terra perché l’ha creata; ma 
il popolo diventa per Lui un possesso 
diverso, speciale: la sua personale “ri-
serva di oro e argento” come quella che 
il re Davide affermava di aver donato 
per la costruzione del Tempio. Ebbene, 
tali noi diventiamo per Dio accoglien-
do la sua alleanza e lasciandoci salvare 
da Lui”.  “La misericordia del Signore 
– ha aggiunto il Papa – rende l’uomo 
prezioso, come una ricchezza personale 
che Gli appartiene, che Egli custodisce 
e in cui si compiace. Sono queste le me-
raviglie della misericordia divina, che 
giunge a pieno compimento nel Signore 
Gesù, in quella “nuova ed eterna allean-
za” consumata nel suo sangue, che con 
il perdono distrugge il nostro peccato 
e ci rende definitivamente figli di Dio, 
gioielli preziosi nelle mani del Padre 
buono e misericordioso. E se noi siamo 
figli di Dio e abbiamo la possibilità di 
aver questa eredità - quella della bontà 
e della misericordia - in confronto con 
gli altri, chiediamo al Signore che in 
quest’Anno della Misericordia anche 
noi facciamo cose di misericordia; apri-
amo il nostro cuore – ha concluso – per 
arrivare a tutti con le opere di miseri-
cordia, l’eredità misericordiosa che Dio 
Padre ha avuto con noi”. 

Papa Francesco sullʼAnno della Misericordia
segue da pag. 1

Celebrata al Quirinale la Giornata della Memoria

l'esercito russo abbatteva i cancelli del cam-
po di sterminio di Auschwitz”, ha ricordato 
Mattarella nel suo intervento. “Molti decenni 
ormai ci separano, oggi, da quella stagione 
di orrori senza precedenti; e il numero dei 
sopravvissuti e dei testimoni diretti di quella 
tragedia si assottiglia. Tuttavia la commemo-
razione del 27 gennaio non ha mai assunto un 
carattere di statica ritualità. Auschwitz, con i 
suoi reticolati, le camere a gas, le baracche, i 
forni crematori non ci abbandona. Al contra-
rio, ci interpella costantemente, ci costringe 
ogni volta a tornare sul ciglio dell'abisso e 
a guardarvi dentro, con gli occhi e la mente 
pieni di dolore e di rivolta morale”. “Nono-
stante la storia dell'uomo sia purtroppo co-
stellata di eccidi, massacri e genocidi, - ha 
osservato Mattarella – Auschwitz - con il si-
stema di cui faceva parte - costituisce un uni-
cum, che continua a tormentare la mente, e il 
cuore, di ogni persona umana degna di questo 
nome. Ma, come scrisse Primo Levi, “se com-
prendere è impossibile, conoscere è necessa-
rio””. “L'ossessione del diverso, dell'altro da 
sé, anche se, da secoli, pienamente e leal-
mente parte della propria comunità, aveva 
intossicato quasi interamente una nazione”, 
ha ricordato Mattarella, in un altro passaggio 
del suo discorso, “e contagiava quelle vici-
ne”. Tra queste anche l’Italia: “gli ebrei, qui 
- in Italia - sono stati prima bollati come non 
italiani e, dunque, "diversi"; subito dopo han-
no dovuto subire discriminazioni di carattere 
scolastico, professionale, economico e poli-
tico. Sono stati quindi arrestati e portati nei 
campi di concentramento. Infine deportati e, 
per usare la terribile espressione dei burocrati 
nazisti, liquidati. Degli ottomila ebrei italia-
ni, concentrati nel campo di Fossoli e traspor-
tati nei campi di sterminio di Bergen Belsen 
e di Auschwitz, ne tornarono poco più di 
seicento”. Tra loro Primo Levi. “Auschwitz, 
con tutto quel che racchiude e rappresenta, 
è un buco nero nella storia dell'umanità. Un 
buco nero che ha di colpo inghiottito - insie-
me a milioni di vittime innocenti - secolari 
conquiste nel campo del diritto, della scienza, 
del pensiero, dell'arte”, ha detto Mattarella, 
prima di citare Hannah Arendt che “ci ha 
ricordato che il male assoluto può prendere 
anche la forma della assoluta banalità”. Per 
questo “nessuno, né oggi né mai in futuro, 
può sottrarsi dal peso che la Shoah colloca 
sulle spalle dell'umanità e dalle conseguen-
ti responsabilità per il tempo presente e per 
l'avvenire. Auschwitz ci ricorda, ci insegna 
ogni giorno di quali orrori può essere capace 
l'uomo, anche il più istruito e apparentemente 
civilizzato, se si lascia catturare dall'odio, dal 
fanatismo, da teorie aberranti. Odio, fanatis-
mo e aberrazioni che purtroppo anche oggi 
spargono sangue innocente in tante parti del 
mondo, mettendo a rischio la pace, la civiltà e 
la convivenza. L'antisemitismo che, talvolta, 
si fa schermo di forme di antisionismo, non 
è mai completamente debellato. Mentre altri 
tipi micidiali di razzismo, di discriminazio-
ne, di intolleranza si diffondono attraverso il 
web, in maniera insidiosa e incontrollata. Ma 
– ha ammonito Mattarella – la forza dell'odio 
e dell'intolleranza non può prevalere, e non 
prevarrà, sulla civiltà e sul diritto. Auschwitz 
è la "Notte" descritta da Wiesel, il luogo sen-
za luce raccontato Primo Levi, il sonno della 
ragione e del sentimento. Rappresenta anche 
lo spartiacque della nostra storia recente. È 

stata l'apice, il punto più acuto e raccapric-
ciante dei decenni del secolo scorso contras-
segnati da guerre, da progetti di dominio sul 
continente, dal culto della potenza, da tota-
litarismi”. 
La costruzione dell'Unione Europea, “la nuo-
va Europa della pace e della democrazia – ha 
ricordato Mattarella – rappresenta la risposta 
politica, storicamente più importante, a tutto 
questo e la coscienza del genocidio è stato 
uno dei motori fondamentali del processo 
di convergenza tra Paesi democratici. Oggi 
l'Europa manifesta affanno di fronte a sfide 
nuove e impegnative. Ma la nostra storia, la 
storia d'Europa e la Shoah ci dicono che il na-
zionalismo di ritorno non ci proteggerà dalle 
nuove insidie. È un'illusione alzare muri e ri-
cercare negli Stati nazionali un'inverosimile 
sovranità perduta. I nazionalismi generano 
diffidenza, rivalità crescenti, contrapposizio-
ni, ostilità: una china pericolosa che abbiamo 
vissuto nel Novecento e alla quale statisti 
illuminati hanno contrapposto l'integrazione 
europea. È allarmante che tutto questo rischi 
di appannarsi, in Europa, nella sensibilità co-
mune e nell'agenda di alcuni governi”.
“È bene, allora, ricordare che le radici di 
questi settanta anni di pace e di sviluppo 
vanno individuate anche nel sangue delle 
vittime e nella terra fredda, mista a cenere, 
di Auschwitz, Treblinka, Sobibor, Bergen 
Belsen, Buchenwald, Mauthausen, Dachau 
e di tutti gli altri campi. Non la rimozione 
o, peggio, la negazione della Shoah, ma la 
sua memoria, viva e presente, ha contribui-
to a dare consistenza e forza ai principi che 
fondano la nostra civiltà e il nostro patto di 
convivenza, in Italia e in Europa: la demo-
crazia, l'eguaglianza, la giustizia, la pace, il 
rispetto dei diritti dell'uomo. Nella nostra 
Costituzione, nella Dichiarazione universale 
dei diritti dell'Uomo, nella Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione Europea, in tanti 
altri documenti internazionali – ha ricordato 
ancora Mattarella – si affermano con forza e 
con chiarezza quei principi inalienabili che 
l'ideologia che aveva prodotto Auschwitz, 
disprezzava e calpestava. Ricorro anco-
ra alle parole, in apparenza paradossali, di 
Kertész: “La Shoah è un valore, in quanto 
ha condotto, attraverso una incommensu-
rabile sofferenza, a un'incommensurabile 
conoscenza; e in tal modo nasconde dentro 
di sé un'incommensurabile riserva mora-
le”. Una riserva morale che - come è avve-
nuto quest'oggi, con un incontro che appare 
anche come un passaggio di consegne tra i 
sopravvissuti e voi ragazzi - le generazioni 
devono custodire gelosamente e tramandare 
nei tempi, perché questi orrori non abbiano 
mai più a ripetersi. Richiamo le parole di 
Primo Levi: "Meditate che questo è stato. Vi 
comando queste parole. Scolpitele nel vostro 
cuore". Questo è stato il suo grido, di rabbia 
e di dolore, al ritorno da Auschwitz. Medi-
tare e tramandare, cari giovani presenti. È 
questo – ha concluso – l'autentico e irrinunzi-
abile significato del Giorno della Memoria”.
La cerimonia al Quirinale si è conclusa 
con la premiazione delle scuole vincitri-
ci del concorso "I giovani ricordano la 
Shoah" e con l'intervento del Presidente 
Sergio Mattarella che, nella Sala della Ser-
ra, prima della cerimonia, ha consegnato 
le Medaglie d'Onore agli insigniti ex inter-
nati e deportati.  

dallo scrittore ed ex Presidente, De-
lio Miorandi, autore di volumi sul-
la storia dei “Gastarbeiter” italiani. 
"Anche se si tratta di situazioni mol-
to diverse, - ha osservato Garavini – 
la crisi odierna, derivante dagli arri-
vi di centinaia di migliaia di rifugiati 
che raggiungono l’Europa scappan-

Laura Garavini a Rüsselsheim
segue da pag. 1

do da guerre e povertà, deve indurci 
a fare attenzione per non ripetere gli 
errori commessi in passato. Bisogna 
mettere in campo da subito un piano 
eccezionale per l'integrazione. Non 
si deve guardare ai rifugiati come 
se fossero una massa indistinta da 
gestire e organizzare. Non dimen-

tichiamo che sono in gioco vite 
umane, oggi come ieri”.  
“L’esperienza recente dei cosiddetti 
“Gastarbeiter” – ha concluso - di-
mostra che da estranei si può diven-
tare amici e che da stranieri si può 
diventare concittadini”. 

Nella foto, seconda da sinistra: L'On. Laura Garavini con un gruppo d' italiani di Rüsselsheim e dintorni.

Gian Luigi Ferretti al CGIL in rappresentanza del MAIE
associazione culturale, attualmente è l’unico 
movimento politico-culturale degli italiani 
all’estero, presente in Parlamento, che non 
abbia alcuna emanazione o origine da par-
titi politici italiani. Il MAIE è indipendente 
e autonomo ed è presente in tutte le riparti-
zioni della Circoscrizione estero.Ringrazio 
il Presidente Merlo e il Consiglio Direttivo 
del MAIE per aver riposto fiducia in me 
come rappresentante il Movimento, secondo 
me la più genuina espressione degli italiani 
all’estero, in questa importante istituzione 
rappresentativa degli italiani all’estero”. Da sinistra: l'On. Ricardo Merlo e 

Gian Luigi Ferretti

Colonia - È stato pubblicato il ban-
do di gara per la concessione di ser-
vizi (art. 30 del D.lgs 163/2006) per 
l'organizzazione a Francoforte e in Assia 
di Corsi di lingua e cultura italiana per 
conto dell'Istituto Italiano di Cultura di 
Colonia.  Il testo completo del bando – 
firmato dal direttore dell’IIC Lucio Izzo, 
è disponibile presso l'Istituto Italliano di 

Cultura di Francoforte, Universitätstr. 
81 - 50931 Colonia - Tel.:0221 940 56 
10 .(iiccolonia@esteri.it / www.iicco-
lonia.esteri.it) L’incarico – si legge nel 
bando – “consisterà nella prestazione di 
servizi per l'organizzazione a Francofor-
te e in Assia di Corsi di lingua e cultura 
italiana per conto dell'Istituto Italiano di 
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Il bando dellʼIIC di Colonia
Organizzare Corsi di Lingua e cultura italiana a Francoforte ed in Assia



  Anno XXXIX  2016 - n. 1                             Gennaio pagina 3

La scomparsa di Don Gianni Paganini

Il bando dellʼIIC di Colonia
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Bruxelles  - “Il 2015 è stato un anno 
molto intenso e complesso sotto molti 
punti di vista sia in Italia che in Euro-
pa. I venti di guerra si fanno più insis-
tenti e le migrazioni di massa continu-
ano inarrestabili, come la nuova ondata 
migratoria italiana verso l’estero. Al di 
là della retorica classista dei “cervelli 
in fuga”, è chiaro ormai da tempo che 
buona parte della nuova emigrazione 
italiana non corrisponde al profilo del 
migrante iper-qualificato a cui fa riferi-
mento la grande stampa”. Partono da qui 
le ri-flessioni della Federazione Europa 
del Partito della Rifondazione Comu-
nista, di cui è segretario Pietro Lunetto, 
che riportiamo integralmente di seguito.  
“Il rapporto Migrantes 2015, basato su 
dati AIRE, svela che circa il 30% dei 
nuovi emigrati ha un titolo di studio di 
scuola superiore, e una buona parte del 
15% degli ultra cinquantenni che emigra 
ha la licenza elementare o, addirittura, 
nessun titolo di studio. Pur essendo più 
del 30% del totale, i profili meno qua-
lificati non risultano interessanti né per 
la stampa né per le istituzioni italiane. 
Quest’ultime si adoperano esclusiva-
mente per far sì che i profili più quali-
ficati rientrino in patria, mentre non si 
impegnano in produrre politiche econo-
miche dirette all’aumento dell’impiego 
in Italia. Esi-stono pochissime ricerche 
che provano a dare una indicazione di 
quali siano i principali problemi che i 
nostri emi-grati affrontano nei diver-
si paesi durante il percorso migratorio. 
Una di queste è stata pubblicata qualche 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri com-
pletato l’elenco dei componenti del nuovo Consiglio Genera-
le degli Italiani all’Estero ( CGIE).

ROMA - Riportiamo qui di segui-
to l'intervento dell'On. Nissoli alla 
Camera dei Deputati:"Signora Presi-
dente, onorevoli Colleghi,gli accor-
di internazionali che ci apprestiamo 
a ratificare, riuniti in un "pacchetto" 
di norme accomunate dallo scopo 
unitario di "contrasto al terrorismo", 
costituiscono strumenti internazio-
nali già firmati dall'Italia e in alcuni 
casi entrati in vigore da diversi anni, 
ai quali l'Italia non può sottrarsi. 
La lotta al terrorismo richiede uno 
sforzo congiunto da parte dell'intera 
Comunità internazionale e strategie 
geopolitiche lungimiranti, piuttosto 
che iniziative unilaterali che creano 
soltanto fratture difficili da sanare, 
e costituisce parte integrante delle 
politiche dell'Unione Europea. Gli 
strumenti sono articolati e com-
plessi, talvolta adottati nella forma 
di accordi elaborati a seguito di lun-
ghi negoziati, talaltra approvati in 
si-tuazioni di contingenza, come av-
viene per le risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite. 
L'esigenza di rafforzare gli strumenti 
esistenti dotandoli di una maggiore 
incisività ha richiesto in passato e 
richiede anche oggi di modificare e 
integrare le norme del codice pena-
le. L'articolo 4 del disegno di legge 
prevede, infatti, tra i delitti contro la 
personalità internazionale dello Sta-
to, nuove fattispecie di terrorismo 
internazionale e, tra i delitti contro 
la personalità interna dello Stato, la 
fattispecie di terrorismo nucleare. 
Si tratta di fattispecie che intendo-
no costituire un deterrente anche 
solo ad azioni di favoreggiamento 
e di supporto ad atti di terrorismo. 
Ci auguriamo che non siano mai po-
ste in essere! Nel contempo, mentre 
approviamo gli strumenti di ratifica 
nella consapevolezza che ben altro è 
il ruolo demandato all'Italia nel paci-
ficare i conflitti in essere nello scena-
rio internazionale, sconfiggendo alla 
radice le possibili tensioni dalle 
quali possono scaturire atti di terro-
rismo, rivolgiamo l'attenzione anche 
alle relazioni bilaterali di amicizia 
con i popoli dell'area mediterranea 
che sicuramente potrebbero restitui-
re all'Italia e all'Europa prospettive 

Norme contro il terrorismo

Fucsia Nissoli (PI): "Bene norme contro il terrorismo, ma 
bisogna anche lavorare per prevenirlo".

On. Fucsia Nissoli

di pace e di sicurezza, oltre che di 
prosperità per il futuro. In questo è 
particolarmente significativa la vi-
sita del Presidente iraniano in Italia, 
oltre che sul piano delle relazioni 
economiche e politiche, anche sul 
piano del dialogo culturale che è alla 
base dell'incontro tra i popoli e del-
la costruzione di un Mediterraneo di 
Pace.
Signora Presidente, le ratifiche del-
le Convenzioni internazionali con-
cernenti gli atti di terrorismo sono di 
particolare rilevanza nella situazione 
attuale e sono tese a garantire la si-
curezza nel rispetto dei diritti umani. 
Tralascio tutti gli aspetti tecnici in 
esse contenute e ben descritti nella 
relazione illustrativa, per sottolinea-
re che, in un momento come quello 
presente, questi strumenti normativi 
multilaterali ci devono spronare ol-
tre che a garantire la sicurezza delle 
persone e dei territori, secondo gli 
strumenti dell'hard security, a creare 
le condizioni per una "sicurezza uma-
na", in cui le persone e le comunità 
possano godere di un ragionevole 
livello di protezione attinente i loro 
legami e valori, costruendo una al-
leanza di individui e comunità che 
va oltre i confini nazionali.
Con questo spirito e nella prospettiva 
di contribuire ad alleviare lo "stato di 
paura" che spesso il terrorismo radi-
ca nei cuori, dichiaro il voto favore-
vole del mio Gruppo parlamentare".

Emigrazione italiana allʼestero
Le riflessioni della Federazione Europa del partito della "Rifondazione comunista".

mese fa in Belgio da un’associazione 
creata da nuovi emigrati. I risultati 
della ricerca mostrano che i principali 
problemi affrontati dai migranti sono 
rappresentati dalle questioni burocrati-
che come l’iscrizione all’anagrafe dei 
nuovi comuni di residenza per esempio, 
dalla nuova lingua, dalla ricerca di una 
casa, dalla ricerca del lavoro e dal fun-
zionamento della previdenza sociale nel 
nuovo paese. Per rispondere a molte di 
queste domande basterebbe una miglio-
re organizzazione ed un “protagonismo” 
della rete consolare, come già da qual-
che parte nel mondo si sta provando a 
fare. Un altro dato interessante, portato 
alla luce da questa ricerca, mostra come 
soltanto una bassa percentuale degli 
intervistati, sia a conoscenza delle rap-
presentanze politiche e associative degli 
italiani all’estero: stiamo parlando dei 
COMITES, CGIE e dei patronati. Tutti 
segnali che confermano che il “sistema 
Italia” non informa a dovere la nuova 
migrazione sui possibili interlocutori 
utili a risolvere le problematiche che si 
vivranno durante il percorso migratorio. 
I nostri compiti: dobbiamo operare si-
multaneamente su più fronti per cercare 
di cambiare lo stato di cose presente, 
migliorando la vita dei nostri emigrati, 
in special modo quelli più in difficoltà.  
Dobbiamo promuovere una conoscenza 
dettagliata della nuova e vecchia emigra-
zione italiana, attraverso un lungo lavo-
ro di inchiesta. Solo conoscendo la situa-
zione nel dettaglio si possono approntare 
misure adeguate. Dobbiamo continuare 

a promuovere azioni di mutualismo ed 
auto-orgarnizzazione popolare, per dare 
una prima risposta ai bisogni urgenti di 
chi emigra; quindi sportelli informativi 
di supporto, dei corsi di lingua di base 
gratuiti, reti per un alloggio a prezzi cal-
mierati e, perché no, anche la creazione 
di fondi di emergenza per i casi più pro-
blematici, per i casi dove le già deboli 
istituzioni non possono e non vogliono 
arrivare. Tutto questo cercando di elimi-
nare quelle barriere che oggi esistono e 
che limitano una piena collaborazione 
tra tutti i soggetti, istituzionali ed asso-
ciativi. Anche se alcuni importanti passi 
in avanti sono stati fatti con la creazione 
del FAIM (Forum della Associazioni Ita-
liane all’Estero), molto resta da fare per 
cominciare a vedere risultati concreti. 
Dobbiamo ricongiungere a livello poli-
tico, italiano ed europeo, tutte le “que-
stioni migranti” che il sistema econo-
mico capitalista produce. La questione 
dell’immigrazione in Italia e la questio-
ne dell’emigrazione degli italiani hanno 
dei punti in comune, e forse anche delle 
parziali soluzioni comuni. Tutto questo 
lavoro serve anche per far capire alla 
massa degli italiani, attirati dalle sirene 
dei razzisti nostrani, che quello che di-
cono degli immigrati viene utilizzato in 
altri paesi anche per i loro concittadini. 
Inoltre è indispensabile legare i proble-
mi dei migranti (in partenza o in arrivo)
ai problemi di tutta la cittadinanza italia-
na, per uscire da un certo corporativismo 
che tende a dividere problematiche che 
hanno una comune radice. 

ROMA - Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri sono sta-
ti resi noti i  nomi dei venti membri 
del Consiglio Generale degli Italiani 
all’Estero di nomina governativa.
Qui di seguito l’elenco dei Consiglieri:
a) per le associazioni nazionali 
dell’emigrazione: Dott. Gaetano Calà 
(ANFE), Cav. Carlo Ciofi (CTIM) 
Dott. Rodolfo Ricci (FILEF), Dott. 
Gian Luigi Ferretti (MAIE), Dott. 
Franco Dotolo (MIGRANTES), Dott. 
Luigi Papais (UCEMI), Dott. Franco 
Narducci (UNAIE).
b) per i partiti che hanno rappresentan-
za parlamentare: Dott. Norberto Lom-
bardi (PD), Sen. Vittorio Pessina (FI), 
Dott. Matteo Preabianca (M5S).
c) per le Confederazioni sindacali 
e i patronati: Dott. Andrea Malpas-
si (CGIE), Dott. Gianluca Lodetti 
(CISL), Prof.ssa Daniela Magotti 

ll nuovo Consiglio Generale degli 
Italiani allʼEstero 

(CONFSAL), Dott.ssa Anna Maria 
Ginanneschi (UIL-ITALUIL), Sig. Fa-
brizio Bentivoglio (ACLI), Dott. An-
tonio Inchingoli (MCL).
d) per la Federazione della stampa ita-
liana: Dott. Francesco Lorusso
e) per la Federazione Unitaria della 
Stampa Italiana all’Estero (FUSIE):
Dott. Giangi Cretti
f) per l’organizzazione più rappresen-
tativa dei lavoratori frontalieri:
Sig. Mirko Dolzanelli (CGIL/CISL/
UIL).
Il decreto, che porta la data del 7 
gennaio 2016 e la firma del Sottose-
gretario Claudio De Vincenti, risul-
ta visto e annotato al n. 83/2016 in 
data 14 gennaio presso il Segreta-
riato Generale della Presidenza del 
Consiglio. L’iter si completa con la 
pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana.  

ROMA  - Nella ventunesima edizio-
ne del Cpi (Indice di percezione della 
corruzione di Transparency Internati-
onal) l’Italia si classifica al 61° posto 
nel Mondo, con un voto di 44 su 100. 
Rispetto allo scorso anno si assiste ad 
un minimo miglioramento nel giudizio 
sul nostro Paese, che infatti guadagna 
un punto (da 43 a 44) e 8 posizioni nel 
ranking mondiale (da 69 a 61). L’indice 
Cpi offre la misurazione della corru-
zione nel settore pubblico e politico di 
168 Paesi nel Mondo. Pur migliorando 
a livello globale rispetto agli anni prece-
denti, la posizione dell’Italia rimane pur-
troppo in fondo alla classifica europea, 
seguita solamente dalla Bulgaria e die-
tro altri Paesi generalmente considerati 
molto corrotti come Romania e Grecia, 
entrambi in 58° posizione con un pun-
teggio di 46. All’interno degli ecosiste-
mi mondiali vale la pena di sottolineare 
il crollo del Brasile, duramente colpito 
dal caso Petrobras, che ha perso 5 punti 
ed è passato dal 69° posto al 76°, men-
tre al vertice e in coda alla classifica la 
situazione rimane pressoché invariata: 
Somalia e Corea del Nord si confermano 
anche quest’anno come i due Paesi più 
opachi, mentre la Danimarca è nuova-
mente campione di trasparenza. “Con-
statiamo con piacere che finalmente si è 
avuta un’inversione di tendenza, seppur 
minima, rispetto al passato, che ci fa spe-
rare in un ulteriore miglioramento per i 
prossimi anni – commenta Virginio Car-
nevali, presidente di Transparency Inter-
national Italia, associazione che compie 
quest’anno il suo ventennale impegno 
nel portare l’etica e la trasparenza al 
centro della vita politica del nostro Pae-
se – Come dimostra la cronaca, la strada 
è ancora molto lunga e in salita, ma con 
la perseveranza i risultati si possono rag-
giungere. In questi giorni la Camera ha 

LʼItalia in fondo alla 
classifica europea

approvato le norme sul whistleblowing, le 
pubbliche amministrazioni stanno diven-
tando via via più aperte e trasparenti, una 
proposta di regolamentazione delle attivi-
tà di lobbying è arrivata a Montecitorio. 
Azioni queste che denotano come una 
società civile più unita su obiettivi con-
divisi e aventi come focus il bene della 
res publica porti necessariamente un con-
tributo fondamentale al rag-giungimento 
di traguardi importanti”. “Un passo in 
avanti del nostro Paese nelle classifiche 
internazionali sulla percezione della 
corruzione – commenta il presidente 
di Unioncamere, Ivan Lo Bello – è sem-
pre una buona notizia. Per compiere un 
salto di qualità importante occorre però 
un ruolo più forte della società civile che 
deve acquisire la consapevolezza che un 
sistema dove è grande la corruzione non 
crea ricchezza e alimenta profonde distor-
sioni del mercato. La battaglia per legalità 

e trasparenza è resa meno difficile dalla 
rivoluzione digitale in atto ed anche su 
questo fronte occorre insistere con deci-
sione per fare della macchina pubblica un 
attore trasparente, imparziale e rispettoso 
delle regole del mercato”.

Hannover - Ho appreso in questo istante che purtroppo, dopo una lunga malattia, 
si è spento Don Giovanni Paganini. È stato il nostro missionario ad Hannover per 
tantissimi anni ed è sempre stato sensibile ai problemi della gente. Sempre a fianco 
dei sofferenti e sempre con una parola di conforto. Ad Hannover ha lasciato un ot-
timo ricordo e sono sicuro che in molti piangeranno nel leggere questa notizia. Era 
una persona umile, ed abbracciava tutti con la sua fede. Purtroppo la malattia che 
lo ha colpito lo ha costretto  a lasciare i suoi fedeli e la sua parrocchia Santa Maria. 
Personalmente mi unisco al dolore dei famigliari e degli amici che soffriranno 
per la sua mancanza.  A nome del Comites che rappresento, faccio le  più sentite 
condoglianze a tutti coloro che gli hanno voluto bene. 

Il Presidente del Comites
Dott. Giuseppe Scigliano

Cultura di Colonia. Il numero delle unità 
di personale che si richiede di mettere a 
disposizione per il disimpegno dei servizi 
dovrà essere congruo con il fine persegui-
to e deve prevedere un coordinatore dei 
corsi, una segreteria amministrativa e di-
dattica e il numero di docenti necessario a 
mantenere una proporzione con i discenti 
che garantisca la qualità didattica”.  Le 
domande devono essere presentate entro 
le ore 12,00 del 29 febbraio 2016. 
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ROMA - Il Presidente Sergio Mat-
tarella consegna il "Premio Abba-
do 2015" alle scuole vincitrici.«La 
musica unisce, rende migliori, at-
traversa i confini, supera le angu-
stie che spesso condizionano la vita 
del nostro come degli altri paesi, e 
quindi incentivare - come la legge 
di riforma della scuola si propone 
di fare - la conoscenza musicale per 
tutti è un grande contributo al mi-
glioramento della vita della nostra 
società». Il Presidente Sergio Mat-
tarella consegna i "Premio Abbado 
2015" alle scuole vincitrici. Così il 
Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, in occasione della con-
segna al Quirinale dei Premi Ab-
bado Award Musica e Civiltà 2015 
all'Istituto Comprensivo Biella 2 di 
Biella Chiavezza (BI), per il proget-
to "Ascoltare il paesaggio" e al Li-
ceo Classico Musicale e Coreutico 
D.A. Azuni di Sassari, per il lavo-
ro "Il suono della parola nell'opera 
contemporanea: Fumetto Corale". 
Il Capo dello Stato ha inoltre sot-
tolineato come il Premio «È anche 
un modo molto importante e molto 

Palazzo del Quirinale: Il Presidente Sergio Mattarella durante il suo indi-
rizzo di saluto alla cerimonia di consegna dei "Premi Abbado Award 2015".

(Articolo e foto pubblicati per gentile concessione della Presidenza della Repubblica)

Il Presidente Sergio Mattarella consegna il"Premio Abbado 2015" 
Mattarella: «La musica unisce, rende migliori, attraversa i confini».

opportuno e felice per ricordare il 
Maestro Claudio Abbado, nel se-
condo anniversario della scompar-
sa, che è stato, come tutti sappiamo, 
non soltanto un grandissimo Diret-
tore - apprezzato, ammirato, amato 

in ogni parte del mondo - ma anche 
un Maestro protagonista della dif-
fusione della cultura della musica e 
nella divulgazione dell'educazione 
musicale vista saggiamente come 
strumento e come veicolo di cultu-

ra e di crescita sociale». Nel cor-
so dell'incontro sono intervenuti il 
Presidente del Comitato Nazionale 
per l'apprendimento pratico della 
musica, Luigi Berlinguer e gli stu-
denti Stefano Cappio Barazzone e 
Irene Crobu, in rappresentanza del-
le scuole vincitrici. Il Capo dello 
Stato ha, inoltre, consegnato i Ri-
conoscimenti di Merito alla Rete di 
Scuole di Bologna, per "I Classici 
in classe"; all'Istituto Comprensi-
vo Lucca 2 di Lucca, per "4mida-
bile 4 daedalus 4 a 4te", all'Istituto 
Comprensivo Bellini di Novara, 
per "Ninna nanna dal mondo"; 
all'Istituto Comprensivo 'Giuseppe 
Lucatelli' di Tolentino (MC), per 
"Dalla bottega del Flauto Magico al 
mito del Fauno"; all'Istituto Com-
prensivo di Vedelago (TV), per "Il 
piccolo giardino". Erano presenti 
all'incontro il Sottosegretario di 
Stato al Ministero dei Beni e del-
le Attività Culturali e del Turismo, 
Ilaria Borletti Buitoni, la Presiden-
te della Federazione Cemat, Gisella 
Belgeri e il Presidente della Fonda-
zione Abbado, Paolo Lazzati.

Napoli - Vigili del Fuoco intorno alla parte della palazzina in disuso, rientrante nel complesso 
del dipartimento di Veterinaria dell'Università Federico II di Napoli, crollata trascinando con 
sè anche parte dell'edificio limitrofo in uso, destinato ad alcune attività di studio, frequentato da 
docenti e ricercatori. Non si registrano feriti. Il palazzo in uso era stato fatto evacuare  dopo che 
si erano manifestate le prime crepe in quello disabitato che su di esso poggiava. 

Crolla a Napoli edificio della Facoltà di Veterinaria

automaticamente  una globalizzazione 
dei diritti, bensì una grande insicurezza, 
una sorta di marasma mondiale. La crisi 
del potere sovrano- nazionale a favore dei 
mercati finanziari da una parte e delle Corti 
di giustizia internazionali dall’altra, ha tol-
to potere alla politica. Ecco perché abbi-
amo  un  urgente  bisogno di restituire la  
sovranità politica ai singoli Stati. In base a 
questo discorso hanno fatto bene, secondo 
me,  la Gran Bretagna e la Svizzera a non 
farsi globalizzare dall’Unione Europea, 
restando  sovrani in casa loro. Del resto  
è sotto gli occhi di tutti lo stato di impo-
tenza in cui versa l’Europa, per quanto 
riguarda un’adeguata  politica sull’attuale 
problema degli immigrati e   sulla grave 
crisi economica che ci sta attanagliando da 
diversi anni, senza  riuscire  a trovare una 
via d’uscita. Certo, a questo punto, pen-
sare di uscire dall’Unione Europea è co-
munque un suicidio, ma è altrettanto vero 
che necessita una rinegoziazione  degli 
accordi. L’Unione Europea esiste, d’altra 
parte,  solo sulla carta, la realtà politica è 
che esiste un’Europa a due marce, causa-
ta soprattutto dalla Germania che, con la 
moneta unica dell’Euro,  ha pensato solo ai 
suoi interessi a discapito delle altre nazioni 
che hanno pagato un prezzo troppo caro 
per farne parte.La Germania ci ha illusi e 
i nostri statisti non sono stati capaci di pre-
vedere le conseguenze negative di questa 
operazione. Ora non ci resta che  alzare 
la voce, soprattutto   noi Italiani, che per 
rientrare nei parametri imposti dall’Unione 
Europea abbiamo svenduto noi stessi e 
perso la nostra sovranità, cioè la dignità 
di essere considerati una nazione libera 
e indipendente. A dir la verità siamo stati 
venduti  alla Troika, ai  rappresentanti della 
Commissione europea, della Banca centra-
le europea e del Fondo monetario interna-
zionale, che ci stanno imponendo le rifor-
me da attuare nel nostro paese e dettando 
quello che dobbiamo fare. Per riprenderci 
la sovranità avremmo però bisogno di una 
classe politica all’altezza, con un  presi-
dente del Consiglio eletto dal popolo a cui 
spetta la sovranità della scelta, attraverso 
il voto,  e non come ha fatto  Renzi, au-
toeleggendosi premier, con l’aiuto dell’ex 
Presidente della Repubblica  Napolitano. 
Quindi l’Italia è  diventata uno Stato dove 
non esiste più  la democrazia,  senza  una 
sovranità  popolare e nazionale e senza di-

ritti.  Il filosofo  De Giovanni ha proprio 
ragione, la sovranità politica  sta morendo, 
anzi è morta e sepolta, aggiungerei! Ma 
dobbiamo riconquistarla, altrimenti sarà 
la fine, non saremo più liberi di prendere  
delle iniziative senza prima aver consulta-
to e ottenuto l’autorizzazione   dall’Unione 
Europea. Aver perso la sovranità politica 
è come aver perso il potere nella propria 
famiglia, paragonabile  a dei genitori che 
non possono più decidere sull’educazione 
dei figli e soprattutto sul loro futuro. Essi  
hanno perso la patria potestà grazie a un 
giudice, l’Unione Europea,  che ci ha im-
posto  un tutore, la sopra citata Troika, che 
si sta occupando di noi e del futuro dei no-
stri figli.  Tutto ciò è inaccettabile, pertanto 
svegliamoci e riprendiamoci la responsa-
bilità e la sovranità politica dell’ITALIA, 
con una nuova classe politica.

Gerardo Petta

La sovranità politica sta morendo

si online sul sito dedicato e seguire le indica-
zioni per l’inserimento sul sito dei file audio 
e video realizzati (i formati ammessi sono: 
mp3, avi, mpeg, mpeg2, mpeg4, wmv, mov, 
flv, 3gp.). Tutti i contributi pervenuti saranno 
pubblicati online sul sito di Bonacci Editore e 
sull’apposito canale YouTube. Ciascun iscritto 
(singolo o gruppo) può partecipare con un uni-
co contributo per ogni categoria. L’invio dei 
testi e dei filmati dovrà avvenire entro e non 
oltre il 15 marzo 2016.  Dal 30 marzo 2016 
si aprirà la fase delle votazioni, che si conclu-
deranno il 30 aprile 2016 e vedranno prota-
goniste tre differenti giurie: la giuria popolare 
(chiunque, collegandosi al sito, può esprimere 
la sua preferenza su qualunque contributo in 
ciascuna delle tre categorie); la giuria Bonacci 
(costituita da dipendenti e collaboratori della 
casa editrice); il Comitato Scientifico del La-
boratorio di Comunicazione Interculturale e 
Didattica dell’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia. Sulla base del punteggio raggiunto, i pri-
mi classificati di ogni categoria saranno pro-
clamati vincitori e riceveranno un set di libri 
del valore complessivo di circa 200 euro. La 
premiazione avrà luogo a maggio 2016. Per 
tutti gli aggiornamenti sul progetto, oltre che il 
sito, si può consultare anche la pagina ufficiale 
facebook di Fabio Caon.  Bonacci Editore vie-
ne fondata nel 1939 da Vittorio Bonacci, che 
rileva la libreria della Società Editrice Dante 
Alighieri di Roma e inizia parallelamente 
l’attività editoriale, pubblicando testi scolasti-
ci soprattutto nell’ambito dell’insegnamento 
dell’italiano per gli stranieri.  Nel giugno del 
2014 il marchio Bonacci viene acquisito da 
Loescher Editore, storica casa editrice italiana 
fondata a Torino nel 1861, specializzata nella 
pubblicazione di libri di testo per la scuola se-
condaria di primo e secondo grado, e da oltre 
un decennio impegnata nella realizzazione di 
corsi di italiano per stranieri. Il catalogo Loe-
scher comprende i marchi Bonacci Editore, e 
La Linea Edu, nell’ambito dell’italiano come 
lingua seconda e straniera (LS e L2). Loescher 
Editore fa parte del gruppo Zanichelli. 

Catania - Anche quest’anno Sicilia 
Mondo sensibilizza le Associazioni 
aderenti, i delegati, i corrispondenti 
e i collaboratori, presenti nelle varie 
parti del mondo, invitandoli a celebra-
re la “Giornata della Memoria” nella 
ricorrenza del  72° anniversario dello 
sterminio nazista, in calendario il  27 
Gennaio in tutta Italia. Coinvolgere 
gli altri su questa pagina dolorosa si-
gnifica riportare alla nostra memoria 
un crimine efferato contro l’umanità 
e che la società civile ha ereditato 
dal sacrificio di milioni di innocenti 
come monito alla libertà. Ricordare 
l’olocausto affinché non abbia a ri-
petersi più. Sicilia Mondo auspica un 
momento di riflessione unitario che, 
indipendentemente dalle distanze 
geografiche, ricordi i valori della resi-

Sicilia Mondo invita a commemorare 
il 72° anniversario della "Giornata della Memoria"

stenza e di una libertà irrinunciabile per 
tutti i popoli.  Una riflessione per restare 
nella memoria degli uomini liberi, da af-
fidare soprattutto alle nuove generazioni. 
Per Sicilia Mondo comunicare e coin-
volgere su eventi che hanno sconvolto 
l’umanità, è un servizio che promuove 
la cultura dell’identità e della memoria,  
come motore che fa rivivere i sentimenti 
di italianità. Sicilia Mondo lo considera 
un servizio. Riportare alla nostra memo-
ria i valori comuni è un fatto culturale  
adottato da Sicilia Mondo come strategia 
operativa ed etica che ha dato longevità 
e rapporto di relazioni, quasi di quoti-
dianità, con due generazioni di corregio-
nali. Il ritorno è stato sempre esaltante. 
Per non dimenticare. È una cultura che 
ci appartiene.

Avv. Domenico Azzia
Presidente "Sicilia Mondo"


